
REGIONE PIEMONTE
ENTE DI GESTIONE DEL PARCO FLUVIALE DEL PO TRATTO TORINESE

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER N. 0 POSTI A TEMPO
INDETERMINATO, PER LA CAT. C,  CON PROFILO PROFESSIONALE DI GUARDIAPARCO.

In esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. 37 del 01/03/2010, l’Ente di Gestione
del Parco fluviale del Po tratto torinese

rende noto

1. che è indetto concorso pubblico per titoli ed esami per la formazione di graduatoria relativa alla
copertura di n. 0 posti a tempo indeterminato con profilo professionale di  Guardiaparco,
Categoria Economica C – posizione economica C1;

2. che la sede di servizio sarà disposta, a discrezione dell’Ente, fra una delle sedi attualmente a
disposizione dell’Ente,  considerando anche le sedi individuate in seguito dell’attuazione della
LR 19/09;

3. che l’ammissione al concorso pubblico in oggetto e l’espletamento delle relative procedure sono
disciplinati dai seguenti articoli.

Art. 1
(Requisiti di ammissione)

Per essere ammessi al concorso i candidati devono essere in possesso, alla data di presentazione
della domanda, dei seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI

1. cittadinanza italiana, ovvero cittadinanza di uno Stato membro dell’Unione Europea;
2. godimento dei diritti politici;
3. età non inferiore ad anni 18;
4. assenza di  condanne penali che determinino la non ammissione all’impiego

pubblico;
5. idoneità fisica all’impiego;
6. per i candidati di sesso maschile, nati entro il 31/12/1985, essere in posizione

regolare nei confronti degli obblighi di leva e di quella relativi al servizio militare, ai
sensi dell’art. 4 del DPR n. 237 del 14.02.1964;

REQUISITI SPECIFICI

1. Diploma di Scuola Media Superiore (corso di studio quinquennale) conseguito in istituti

    statali o legalmente riconosciuti;

2. patente di guida di categoria B o superiore, valida a tutti gli effetti.

3. assenza di impedimenti al porto o all’uso delle armi, non essere obiettori di coscienza,

   ovvero non essere contrari al porto o all’uso delle armi ed in particolare:

3.1 per coloro che sono stati ammessi al servizio civile come obiettori: essere collocati in congedo



da almeno cinque anni e aver rinunciato definitivamente allo status di obiettore di coscienza,
avendo presentato dichiarazione presso l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, così come
previsto dall’art.1, comma1 della Legge 2 agosto 2007, n.130;
3.2. assenza di impedimenti e/o elementi ostativi al porto ed uso dell’arma derivanti da norme di
legge o regolamento ovvero da scelte personali;
3.3. espressa disponibilità al porto e all’uso dell’arma, essendo previsto che i neoassunti dovranno
svolgere le loro mansioni anche in servizio armato;

Non saranno prese in considerazione  le domande:
- non sottoscritte o non corredate da documento di identità personale in corso di validità;
- pervenute oltre il termine fissato o compilate secondo modalità diverse da quelle previste

dal presente bando;
- di coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo;
- di coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica

Amministrazione ovvero che siano stati dichiarati decaduti da un altro impiego pubblico ai
sensi dell’art. 127, lettera d), del T.U. approvato con D.P.R. 10.01.1957, n. 3;

E’ garantita pari opportunità di accesso al lavoro, come previsto dall’art. 57 del Decreto Legislativo
n. 165/2001.

Art. 2
(Presentazione delle domande)

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta semplice, devono essere indirizzate a
mezzo raccomandata A.R. a: “REGIONE PIEMONTE - ENTE DI GESTIONE DEL PARCO
FLUVIALE DEL PO TRATTO TORINESE, CORSO TRIESTE, N. 98 – 10024 MONCALIERI (TO) o
presentate direttamente all’ufficio “Protocollo” dell’Ente, dal lunedì al venerdì, dalle ore 09.00 alle
ore 16.00, (escluso il sabato e i giorni festivi), nel termine perentorio di 30 giorni a decorrere dal
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte. Qualora la scadenza coincida con sabato o un giorno festivo, il termine di
presentazione delle domande si intende prorogato al primo giorno successivo non festivo.
Sulla busta contenente la domanda di ammissione, dovrà essere indicata la dicitura “Domanda di
partecipazione al concorso di “Guardiaparco”.
La data di spedizione è stabilita e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo nella domanda, né per eventuali ritardi/disguidi
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore,
compresa l’eventuale chiusura temporanea degli uffici dell’Ente.
La domanda deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo (Allegato D) che viene
allegato al presente avviso e deve riportare tutte le informazioni che il candidato è tenuto a fornire.
Le domande non complete delle dichiarazioni o della documentazione prescritta non sono sanabili,
né quindi accettate, a meno che dalla domanda o da eventuali allegati, possa desumersi il
possesso del requisito erroneamente non dichiarato.
È pertanto fatto obbligo ai candidati – consapevoli che in caso di false dichiarazioni, secondo
quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, verranno applicate le sanzioni
previste dal Codice Penale e che, ai sensi dell’art. 75 del citato D.P.R. n. 445/2000, decadranno
dal beneficio ottenuto sulla base della dichiarazione non veritiera – di dichiarare, pena la non
ammissione al concorso:

1. il cognome e nome;
2. il luogo e la data di nascita;
3. la propria residenza;
4. di essere cittadino italiano (ovvero la cittadinanza ammessa ai sensi dell’art. 1);
5. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali (ovvero i motivi della non iscrizione o della

cancellazione dalle liste medesime) ovvero il godimento dei diritti civili e politici nello Stato
Membro dell'Unione Europea di appartenenza o provenienza

6. di non aver riportato condanne penali (ovvero le eventuali condanne riportate, o gli
eventuali carichi pendenti);



7. di essere fisicamente idoneo all’impiego;
8. di essere in possesso del diploma di scuola media superiore, specificando l’anno scolastico

di conseguimento e l’istituto  che ha rilasciato il diploma;
9. di essere in possesso della patente di guida di categoria B o superiore;
10. di non essere stato destituito/a, licenziato/a, dispensato/a o dichiarato/a decaduto/a

dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione (oppure le eventuali cause di risoluzione
di rapporti di lavoro presso una Pubblica Amministrazione);

11. di non avere impedimenti al porto o all’uso delle armi, non essere obiettori di coscienza,
ovvero non essere contrari al porto o all’uso delle armi

12. l’eventuale possesso di titoli di merito di cui all’art. 8 del presente bando;
13. l’eventuale possesso di titoli di preferenza a parità di merito di cui all’art.11 del D.P.G.R.

31.7.2001 n. 12/R (Allegato B al presente avviso);
14. di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini di altri Stati membri

dell’Unione Europea);
15. il domicilio o il recapito cui indirizzare le eventuali comunicazioni.

Ai sensi dell’art. 39 del DPR 445/2000, la firma in calce alla domanda non deve essere autenticata.

Art. 3
(Presentazione delle domande da parte di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea)

Possono partecipare al concorso anche i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea, ai sensi
dell’art. 38 del Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165, nonché dell’art. 3 del D.P.C.M. 07.02.1994,
n. 174.
I certificati rilasciati dalla competente Autorità dello Stato di cui lo straniero è cittadino, devono
essere conformi alle disposizioni vigenti nello Stato stesso e devono altresì essere legalizzati dalle
competenti Autorità Consolari Italiane.
Agli atti e documenti redatti in lingua straniera deve essere allegata una traduzione in lingua
italiana, certificata conforme al testo straniero, redatta dalla competente rappresentanza
diplomatica o consolare ovvero da un traduttore ufficiale.

Art. 4
(Trattamento dei dati forniti)

Ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, i dati forniti dai candidati sono raccolti presso gli uffici
amministrativi dell'Ente per le finalità di gestione della prova selettiva e saranno successivamente
trattati anche per le finalità di gestione del rapporto di lavoro.
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dal concorso pubblico.
L’interessato gode dei diritti di cui all'art. 7 del citato decreto legislativo tra i quali figurano il diritto
di rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non
conformi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.
Il diritto di accesso è regolamentato dall’art. 17 del presente bando.
Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Direttore dell’Ente, responsabile del
procedimento di assunzione.

Art. 5
(Documentazione da allegare alla domanda e modalità di presentazione)

Alla domanda di ammissione devono essere allegati i seguenti documenti:
1. copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità;
2. curriculum formativo e professionale in carta semplice, datato e firmato, redatto secondo lo

schema esemplificativo Allegato E;
3. eventuali altri titoli di studio, attestati/certificati di servizi o incarichi presso Enti Parco o altri

enti pubblici, nonché altri titoli di cui al successivo punto 8, purché inerenti la professionalità
del posto messo a concorso;

4. gli eventuali titoli, che danno luogo all’applicazione delle norme di legge in materia di
preferenza, a parità di merito, a favore di particolari categorie;

5. elenco in carta semplice ed in duplice copia dei documenti e dei titoli presentati, redatto
secondo lo schema esemplificativo Allegato F.



È peraltro riservata alla Commissione Giudicatrice la facoltà di richiedere eventuali integrazioni,
rettifiche e regolarizzazioni di documenti che saranno ritenute legittimamente acquisibili.

Art. 6
(Commissione Giudicatrice)

La Commissione giudicatrice del concorso, composta a norma della L.R. n. 26/94 e s.m.i., è
nominata con apposito provvedimento dell’Ente; tale Commissione decide circa l’ammissione o
esclusione dei candidati, fa luogo alle prove e al giudizio sulle stesse e formula la graduatoria
finale, con l’osservanza delle disposizioni vigenti in materia di precedenza e di preferenza a parità
di merito a favore di particolari categorie.

Art. 7
(Prova pre-selettiva)

Per il perseguimento degli obiettivi di celerità ed economicità, la Commissione Giudicatrice,
valuterà se procedere alla preselezione degli aspiranti mediante il ricorso a test selettivi nelle
materie previste dall’allegato C) che forma parte integrante del presente bando.
In tal caso, saranno ammessi alla pre-selezione tutti i candidati che avranno presentato domanda
di partecipazione entro i termini previsti dal bando.
I candidati che si saranno classificati ai primi trenta posti della pre-selezione, avendo superato la
stessa,  saranno ammessi al concorso, previa verifica dei requisiti di ammissibilità delle domande.
Qualora si verificassero casi di parità di merito, saranno ammessi alle prove concorsuali tutti coloro
che avranno ottenuto lo stesso punteggio del candidato classificatosi al 30° posto.

Art. 8
(Valutazione dei titoli)

Per la valutazione dei titoli, da presentarsi secondo le modalità di cui al precedente articolo 5, la
Commissione Giudicatrice disporrà dei 30 punti di cui al successivo art. 10, così ripartibili:.
a) per titoli di studio: fino ad un massimo di punti 5;
b) per titoli di servizio: fino ad un massimo di punti 15;
c) per altri titoli: fino ad un massimo di punti 10;
Il risultato della valutazione dei titoli sarà reso noto agli interessati prima dello svolgimento del
colloquio
Sono valutabili i seguenti titoli:
a) titoli di studio: si intendono per tali quelli ulteriori rispetto al titolo di studio minimo previsto per
l’accesso al concorso:

• Laurea  specialistica  attinente al profilo: punti 5
• Laurea breve attinente al profilo: punti 3
• Laurea specialistica non attinente al profilo: punti 3
• Laurea breve non attinente al profilo: punti 2
• altri titoli: punti 1

b) titoli di servizio:  si intende i contratti di lavoro con profilo di guardiaparco: resi presso Enti parco
con rapporto a tempo determinato o a tempo indeterminato. Pena la non valutazione degli stessi
dovrà essere specificata la categoria (o livello), il profilo professionale, se il rapporto di lavoro sia
stato a tempo pieno o parziale (in questo caso va specificata la percentuale), il periodo di lavoro ed
eventuali interruzioni dello stesso:
- punti 5 per anno o percentualmente per le frazioni di anno
c) altri titoli,  si intendono per tali:

•  le attività svolte anche in forma atipica presso Enti pubblici con attinenza al profilo
messo a concorso punti 2 per anno,

• pubblicazioni attinenti al posto messo in concorso punti 1 per pubblicazione,
• borse di studio attinenti al posto messo in concorso punti 2 per borsa,
•  riconoscimenti conseguiti a seguito di esami finali, al termine di corsi di formazione o

perfezionamento (guide naturalistiche o turistiche,  ecc…) punti 2 per attestato,
•  l’idoneità in graduatoria di concorso per il profilo di guardiaparco punti 2 per ogni

graduatoria



Per la valutazione  dei titoli farà fede la data di pubblicazione del bando
I titoli di studio, richiesti per l'ammissione al concorso, non sono considerati tra i titoli
valutabili.

Art. 9
(Convocazione dei candidati)

L’elenco dei candidati ammessi alle prove sarà consultabile presso l’albo pretorio dell’ente parco e
on-line sul sito: http://www.parks.it/parco.po.to/index.php, alla voce “bandi e concorsi”.
La pubblicazione della data e dell’elenco degli ammessi alla prima prova  avverrà almeno 15 giorni
prima dell’inizio della prova stessa. In occasione della prima prova sarà comunicato il calendario
delle prove successive.
Le prove d’esame, sia scritte che teorico-pratiche, che orali, non possono aver luogo nei giorni
festivi né, ai sensi della legge 9 marzo 1989, n. 101,
L’assenza anche solo ad una delle prove è considerata come rinuncia alla partecipazione.
I candidati ammessi dovranno sempre esibire un documento di riconoscimento valido, in assenza
del quale non saranno ammessi alle prove stesse.

Art. 10
(Le prove d’esame)

L’eventuale prova pre-selettiva non  si intenderà superata se il candidato non avrà ottenuto un
punteggio di 21/30.
Le prove d’esame consistono in una prova scritta, una prova teorico-pratica ed un colloquio sulle
materie di cui all’Allegato C che forma parte integrante del presente avviso.
La Commissione dispone complessivamente di 120 punti così ripartiti:
titoli: punti 30
prova scritta: punti 30
prova teorico-pratica: punti 30
colloquio: punti 30
Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico di capienza idonea.
Le prove non si intenderanno superate se il candidato non avrà ottenuto il punteggio di 21/30 in
ognuna di esse.
Coloro che ne abbiano necessità sono tenuti a rendere noto preventivamente l’eventuale ausilio
fisico di cui debbano disporre, nonché l'eventuale necessità di tempi aggiuntivi per lo svolgimento
delle prove ai sensi della Legge n. 104/92.

Art. 11
(Formazione ed utilizzo della graduatoria)

Verrà formulata una graduatoria finale di tutti i concorrenti idonei.
Il punteggio finale è dato dalla somma dei voti conseguiti nelle diverse prove e della votazione
conseguita nella valutazione dei titoli.
A parità di merito e di titoli di preferenza si fa riferimento a quanto previsto dall’art. 11 del D.P.G.R.
31.7.2001 n. 12/R.
La graduatoria avrà validità triennale e potrà essere utilizzata anche per assunzioni con
contratto di lavoro a tempo determinato.
La graduatoria che verrà formulata avrà anche efficacia per assunzioni effettuate da altri Enti di
gestione di Aree protette della Regione Piemonte, a tempo indeterminato e determinato, previo
assenso dell'Ente.
Le assunzioni verranno effettuate seguendo l’ordine della graduatoria.
La non accettazione del posto a tempo indeterminato, comporterà la decadenza del
candidato dalla graduatoria.
Il candidato dovrà tempestivamente comunicare all'Ente ogni variazione del proprio recapito
durante il periodo di vigenza della graduatoria stessa.

Art. 12
(Conferimento del posto)



Coloro che saranno chiamati per la copertura di posti dovranno prendere servizio, previa
presentazione all'Amministrazione, nel termine e con le modalità indicate nella lettera d'invito, dei
documenti che saranno richiesti, entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del
conferimento del posto.
La stipulazione del contratto individuale di lavoro, ai sensi del vigente Contratto Collettivo
Nazionale, avverrà previo accertamento dei requisiti prescritti dal presente avviso.
Decade dall’impiego chi risulti aver presentato documenti falsi o viziati da invalidità non
sanabile.
Gli assumendi dovranno risultare idonei a seguito di visita medica specifica. Detta idoneità è
indispensabile  per poter addivenire alla stipula del contratto individuale di lavoro. Le persone
assunte dovranno accettare la sede di servizio che verrà loro assegnata.

Art. 13
(Orario di lavoro)

L’orario di lavoro, sarà fissato dall’ente nell’ambito del contratto individuale di lavoro, nel rispetto di
quanto previsto dal C.C.N.L. vigente del comparto Regioni-Enti Locali e nel rispetto di quanto
previsto dalla normativa nazionale.

Art. 14
(Trattamento economico e durata del rapporto)

A seguito dell’assunzione, è attribuito il trattamento previsto per la categoria economica ed il profilo
professionale sopra indicato, dal vigente C.C.N.L. Comparto Regioni – Enti Locali, integrato
dall’eventuale assegno per il nucleo familiare (se ed in quando dovuto per legge), dai ratei della
tredicesima mensilità, nonché da eventuali emolumenti previsti dalle vigenti disposizioni normative.
Ai fini previdenziali ed assistenziali, i neo assunti sono iscritti all’I.N.P.D.A.P.
Il rapporto di lavoro, nel caso di tempo determinato, dei candidati si risolverà automaticamente alla
scadenza prevista, senza diritto al preavviso e può essere risolto in ogni momento per motivate
ragioni. Potrà essere consentita la proroga e/o il rinnovo, ai sensi delle vigenti normative in
materia.

Art. 15
(Accertamento della veridicità delle dichiarazioni rese)

L'Ente di Gestione ha facoltà di accertare d’ufficio la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese
dai candidati. Qualora in esito a detti controlli sia accertata la non veridicità del contenuto delle
dichiarazioni, il dichiarante decade dagli eventuali benefici conseguenti i provvedimenti adottati
sulla base delle dichiarazioni non veritiere, ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76
del D.P.R. n. 445/2000.

Art. 16
(Pubblicità dell’avviso di concorso)

Il presente avviso di concorso pubblico per titoli ed esami, viene pubblicato, per estratto, sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, all’albo dell’Ente, sul sito web dell'Ente e ne sarà data
pubblicità con ogni altra forma ritenuta opportuna.

Art. 17
(Diritto di accesso agli atti)

L’accesso ad ogni atto del concorso è differito all’approvazione dei verbali della Commissione
Giudicatrice da parte del Responsabile del Procedimento di cui alla Legge 7 agosto 1990, n. 241.

Art. 18
(Norme di rinvio)

Per quanto non previsto espressamente dal presente avviso, si fa riferimento ai Regolamenti ed
alla legislazione regionale e statale in materia, nonché alle disposizioni contenute nella legge
10.04.1991, n. 125, sulle pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro.



La partecipazione al concorso pubblico comporta la esplicita ed incondizionata accettazione delle
clausole del bando, nonché delle eventuali modifiche che potranno essere apportate.

IL DIRETTORE
Dott. Ippolito Ostellino



ALLEGATO A)

Profilo professionale del "Guardiaparco":

Nell’ambito delle attribuzioni di cui all’art. 11 della L.R. 40/84 ed alle funzioni individuate all’art. 3
del Regolamento allegato alla L.R. 28/85, così come modificata dalla L.R. 29/85,  effettua la
vigilanza sul rispetto delle norme amministrative limitatamente al territorio dell’area protetta sulla
quale esercita la vigilanza: nello svolgimento di tali funzioni esercita attività di sorveglianza sul
rispetto delle leggi e dei regolamenti nazionali e regionali, nonché delle norme specifiche per l’area
protetta e delle norme generali sulla tutela dell’ambiente. I compiti di vigilanza sono svolti con
carattere di autonomia, responsabilità ed apporto organizzativo: la responsabilità si esplica
nell’ambito della struttura dell’Ente di gestione, nei confronti del Direttore e degli operatori dell’area
di vigilanza con qualifiche superiori.

Previa professionalizzazione svolge servizio di vigilanza ed attività anti-incendio, sulle aree di
competenza, su direttiva e collaborando con gli Enti addetti a tale servizio.

In assenza del servizio preposto, sovraintende – coordina attività di manutenzione dei sentieri,
della segnaletica e delle piccole infrastrutture: interviene direttamente sulla manutenzione in modo
autonomo qualora in servizio rilevi la necessità di interventi urgenti ed indifferibili.

Controlla la fruizione dell’area protetta e può svolgere funzioni di accompagnatore ed informatore
al pubblico. Può, nell’ambito delle funzioni proprie della qualifica posseduta, collaborare alle attività
organizzative inerenti le azioni culturali e di promozione intraprese dall’Ente, nonché alla
realizzazione di materiale informativo, didattico e promozionale.

Partecipa e collabora ad attività di gestione e ricerca ambientale, naturalistica, storica e culturale
attivate dall’Ente, con particolare riferimento alla raccolta di dati ed informazioni ed alla prima
elaborazione degli stessi.

E’ tenuto, durante il servizio, a coltivare e migliorare le proprie conoscenze naturalistiche, storiche,
culturali e legislative, anche ai fini di una migliore informazione dei visitatori, con strumenti e
materiali forniti dagli Enti di gestione, e anche tramite periodici corsi di aggiornamento.

Provvede ai censimenti ordinari in campo naturalistico; in particolare della fauna, e collabora ai
censimenti aventi carattere di elevata scientificità; provvede ai controlli sull’attuazione dei progetti
faunistici (abbattimenti, catture, reintroduzioni etc.) ed, all’occorrenza, alla loro diretta attuazione;
cura e sovraintende al trasporto del cibo per la fauna ed al trasporto degli animali rinvenuti morti o
catturati per scopi di ripopolamento.

E’ tenuto al mantenimento nelle migliori condizioni ed alla manutenzione ordinaria del materiale in
dotazione (strumentazioni, macchine etc.)

Nell’ambito delle proprie funzioni esegue altresì le disposizioni che gli vengono, di volta in volta,
impartite dai superiori.

I compiti sono svolti con i caratteri di autonomia, responsabilità ed apporto organizzativo indicati
all’art. 11 della L.R. 40/84.



ALLEGATO B)

A PARITÀ DI MERITO I TITOLI DI PREFERENZA SONO:

1) GLI INSIGNITI DI MEDAGLIA AL VALORE MILITARE

2) I MUTILATI ED INVALIDI DI GUERRA EX COMBATTENTI

3) I MUTILATI ED INVALIDI PER FATTO DI GUERRA

4) I MUTILATI ED INVALIDI PER SERVIZIO NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO

5) GLI ORFANI DI GUERRA

6) GLI ORFANI PER FATTO DI GUERRA

7) GLI ORFANI DEI CADUTI PER SERVIZIO NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO

8) I FERITI IN COMBATTIMENTO

9) GLI INSIGNITI DI CROCE DI GUERRA O DI ALTRA ATTESTAZIONE SPECIALE DI MERITO DI GUERRA,
              NONCHÉ I CAPI DI FAMIGLIA NUMEROSA

10) I FIGLI DEI MUTILATI E DEGLI INVALIDI DI GUERRA EX COMBATTENTI

11) I FIGLI DEI MUTILATI E DEGLI INVALIDI PER FATTO DI GUERRA

12) I FIGLI DEI MUTILATI E DEGLI INVALIDI PER SERVIZIO NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO

13) I GENITORI VEDOVI NON RISPOSATI I CONIUGI NON RISPOSATI E LE SORELLE ED I FRATELLI VEDOVI

              O NON SPOSATI DEI CADUTI DI GUERRA

14) I GENITORI VEDOVI NON RISPOSATI I CONIUGI NON RISPOSATI E LE SORELLE ED I FRATELLI VEDOVI

              O NON SPOSATI DEI CADUTI PER FATTO DI GUERRA

15) I GENITORI VEDOVI NON RISPOSATI I CONIUGI NON RISPOSATI E LE SORELLE ED I FRATELLI VEDOVI

              O NON SPOSATI DEI CADUTI PER SERVIZIO NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO

16) COLORO CHE ABBIANO PRESTATO SERVIZIO MILITARE COME COMBATTENTI

17) COLORO CHE ABBIANO PRESTATO LODEVOLE SERVIZIO A QUALUNQUE TITOLO, PER NON MENO DI

               UN ANNO NELLE AMMINISTRAZIONI CHE HANNO INDETTO IL CONCORSO

18) I CONIUGATI ED I NON CONIUGATI CON RIGUARDO AL NUMERO DEI FIGLI A CARICO

19) GLI INVALIDI ED I MUTILATI CIVILI

20) MILITARI VOLONTARI DELLE FORZE ARMATE CONGEDATI SENZA DEMERITO AL TERMINE DELLA

              FERMA O RAFFERMA.

A PARITÀ DI MERITO E DI TITOLI LA PREFERENZA È DETERMINATA:

A) DAL NUMERO DEI FIGLI A CARICO, INDIPENDENTEMENTE DAL FATTO CHE IL CANDIDATO SIA CONIUGATO

O MENO

B) DALL’AVER PRESTATO LODEVOLE SERVIZIO NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

AI SENSI DELL’ART. 3, COMMA 7, LEGGE 15.05.1997, N. 127, COSÌ COME MODIFICATO ED INTEGRATO

DALL’ART. 2, COMMA 9, LEGGE 16.06.1998, N. 191, SE DUE O PIÙ CANDIDATI OTTENGONO, A
CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME E DEGLI EVENTUALI TITOLI DI

PRECEDENZA E/O DI PREFERENZA, PARI PUNTEGGIO, È PREFERITO IL CANDIDATO PIÙ GIOVANE DI ETÀ.

N.B.:
- PER I PUNTI 17) E B) NON È VALIDA L’AUTOCERTIFICAZIONE

- PER I PUNTI 18) E A) I FIGLI DEVONO ESSERE A CARICO DELL’INTERESSATO



ALLEGATO C)

Materie oggetto di esame:
• nozioni di diritto amministrativo e regionale;
•   legislazione nazionale e regionale attinente l'attività del guardiaparco nella sua veste di
agente di polizia amministrativa e giudiziaria, connessa all'accertamento degli illeciti amministrativi
e penali e all'applicazione delle relative sanzioni
•  legislazione nazionale e regionale in materia di tutela ambientale, di aree protette, assetto
del territorio, caccia, pesca e uso delle armi;
• legislazione e ordinamento delle aree protette gestite dall'Ente Parco fluviale Po torinese;
•  argomenti concernenti  flora, fauna, caratteristiche ambientali, naturali, storiche e
paesaggistiche delle suddette aree protette gestite dall'Ente;
• argomenti concernenti  materia di educazione e didattica ambientale.
Prova scritta:
elaborato o domande a risposta aperta inerenti le materie oggetto di esame  e diretti ad accertare il
livello di conoscenza della normativa e delle corrette procedure in relazione alle attività da
svolgere.
Prova pratica:
sulle materie oggetto di esame, diretta ad accertare la preparazione e l'apporto professionale da
fornire alla struttura dell'Ente, con particolare  riguardo alle funzioni di polizia giudiziaria, alla
conoscenza dell'ambiente e della normativa,  al riconoscimento di reperti di specie vegetali e
faunistiche, all’accompagnamento di gruppi.
Colloquio:

sulle materie oggetto delle precedenti prove.

ALLEGATO D)



Schema esemplificativo della domanda
(da inviarsi su carta semplice)

N.B.: il presente schema ha solo valore di fac-simile e non deve essere
usato come modulo da riempire con i propri

dati personali

Spett.le

Il/la sottoscritt_ _____________________________chiede di essere ammess _ al concorso
pubblico per titoli ed esami per la copertura di posti  n. 0 di personale a tempo indeterminato
Categoria Economica C1 – profilo professionale “Guardiaparco”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte n.      del

A tal fine, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o
uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000

DICHIARA

di essere nat_ a _______________________________________ prov. _______________ il
_________________
di risiedere a ___________________________________________ prov._______________
via _______________________ n. _______
1. di essere cittadin_ italian_,
ovvero: di essere cittadin_ di stato membro dell’Unione Europea (nome dello
Stato______________)
2. di essere iscritt_ nelle liste elettorali del Comune di ________________________________

(ovvero i motivi di non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime)
ovvero godimento dei diritti civili e politici nello Stato Membro dell'Unione Europea di
appartenenza o provenienza
3. di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti (ovvero

le eventuali condanne riportate ovvero gli eventuali carichi pendenti)
4. di essere fisicamente idoneo all’impiego
5. per i candidati di sesso maschile, nati entro il 31/12/1985, essere in posizione regolare nei

confronti degli obblighi di leva e di quella relativi al servizio militare, ai sensi dell’art. 4 del
DPR n. 237 del 14.02.1964

6. di non essere stat_ destituit_ o dispensat_ o licenziat_ ovvero di non essere stato
dichiarat_ decadut_ dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione

7. di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini di altri Stati membri
dell’Unione Europea)

8. di essere in possesso di ulteriori titoli utili ai fini del punteggio di merito, come specificati nel
curriculum formativo e professionale allegato;

9. di essere in possesso dei seguenti titoli che danno luogo all’applicazione delle norme di
legge in materia di preferenza a parità di merito a favore di particolari categorie
________________________________________________________________________

come requisiti specifici dichiara:
1. di  essere in possesso del diploma di  scuola media superiore:

________________________conseguito presso_________________________________
di ____________________ nell’anno scolastico _______________

2. di essere in possesso della patente di categoria ____
3. di non avere impedimenti al porto o all’uso delle armi, di non essere obiettore di coscienza,

di non essere contrari_ al porto o all’uso delle armi



______________________________________________________________________
i n d i r i z z o  a l  q u a l e  d e v o n o  e s s e r e  i n v i a t e  l e  c o m u n i c a z i o n i :
______________________________________________________________________________
________________________________________________________________
Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, che i
dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
 
Luogo e data

Firma



ALLEGATO E

Schema esemplificativo di curriculum formativo e professionale

Curriculum formativo e professionale di _______________
Titoli di studio _____ (a)

Esperienze professionali presso pubbliche amministrazioni_____(b)

Altre attività _____ (c)
I titoli di cui al presene curriculum sono allegati secondo le modalità previste dall’art.  5 del bando.
Data _____
Firma _____



ALLEGATO F

Schema esemplificativo dell’elenco dei documenti e dei titoli presentati

Elenco dei documenti e dei titoli presentati di____________________
1. copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità
2. curriculum formativo e professionale, redatto secondo lo schema allegato al bando
3. ...................
4. ...................

Data _____
Firma _____



ALLEGATO H

Schema di dichiarazione sostitutiva riguardante il fatto che il candidato è in possesso dei titoli
indicati in uno o più documenti, che non vengono presentati

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (Art.47 e Art.38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000
Io sottoscritto/a _____________
nato/a a _____ il _____
Dichiaro
di essere in possesso dei seguenti titoli: _____
Dichiaro di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere
e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R.
445/2000.

Data _____
Firma _____



ALLEGATO G

Schema di dichiarazione sostitutiva di conformità all’originale di un documento
presentato in copia semplice

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (Art.47 e Art.38 del D.P.R. 28 dicembre 2000,.445)
esente da bollo ai sensi dell’art.37 D.P.R. 445/2000
Io sottoscritto/a _______________
nato/a a _____ il _____
Dichiaro
che le copie dei seguenti documenti, allegate alla presente dichiarazione, sono conformi agli
originali: _____
Dichiaro di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere
e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R.
445/2000.

Data _____
Firma _____


